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prove di funzionamento per la grande opera

Mose in funzione il 4 novembre si alzeranno insieme le 19 paratoie

Ordinanza della Capitaneria: «Stop al traffico il 21, 24 ottobre e il 4. Si passerà per la conca»

Alberto Vitucci Quattro novembre con il Mose in funzione. 53 anni dopo l'
alluvione del 1966 e la marea più alta di sempre, la ricorrenza sarà
celebrata quest' anno con il Mose funzionante. Solo una prova generale,
estesa a tutte le 19 paratoie della bocca di porto di Malamocco. Ma un
gesto dall' alto valore simbolico. L' opera travolta da scandali, lavori
sbagliati, sprechi e corruzione dovrebbe concludersi con la consegna e gli
ultimi collaudi - stando al cronoprogramma del Provveditorato alle Opere
pubbliche - il 31 dicembre del 2021. Adesso si prova il funzionamento del
sistema. Con gli impianti "provvisori" che vengono azionati dalla centrale
operativa ("control room") dell' Arsenale. Ieri la Capitaneria id porto ha
emesso l' ordinanza che chiude il canale di Malamocco nei giorni 21 e 24
ottobre. Con la chiusura totale prevista per il 4 novembre, anniversario
dell' alluvione. Le prove si faranno di notte, per interferire al minimo con la
navigazione. Lunedì 21 scatterà la chiusura di metà barriera (9 paratoie,
lato sud), giovedì 24 l' altra metà (10 paratoie, lato nord). Infine la prova
generale prevista per il 4 novembre, con il sollevamento contemporaneo
di tutte le paratoie di Malamocco. Durante gli orari delle prove sarà
vietata la navigazione. «Il transito delle unità fino a 500 tonnellate»,
precisa l' ordinanza firmata dall' ammiraglio Piero Pellizzari, «sarà
garantita in sicurezza attraverso la canaletta di accesso alla bocca di
Malamocco, e in alternativa per la conca di navigazione. Il 4 novembre
invece chiusura totale. Le unità, sempre fino a 500 tonnellate, comprese
le barche da pesca, da diporto e quelle dei servizi portuali, potranno
utilizzare soltanto la conca. Non importa che la conca, costata 300 milioni di euro, non sia funzionante, perché sono in
corso lavori di riparazione. Una porta danneggiata, strutture compromesse durante l' ultima mareggiata del 2015.
Contestazioni su chi debba pagare le riparazioni. E un finanziamento concesso dal Provveditorato di 30 milioni. Non
essendoci la necessità di chiudere completamente la bocca per l' acqua alta e trattandosi di una "prova", le barche
potranno passare. Quattro novembre con il Mose alzato, dunque. «Non è finito il lavoro, si tratta di prove», dicono al
Consorzio Venezia Nuova. Prove di tenuta e di sollevamento del sistema. Mentre vanno avanti le opere di
sistemazione delle criticità rilevate sott' acqua. Le incrostazioni e il danneggiamento di parti strategiche come le
cerniere. La manutenzione, la riparazione dei tubi rotti sott' acqua il funzionamento di tutte le parti del sistema.
Ostacoli forse sottovalutati negli anni del monopolio unico. Adesso sotto la lente dei tecnici della società Comar, già
di proprietà delle grandi aziende del Mose, rifondata e integrata da nuove figure professionali sotto la gestione
commissariale. Dopo il commissariamento del Consorzio, alla fine del 2014, anche la Comar era stata commissariata
dall' Anac e dalla Prefettura di Roma per la scoperta di gravi irregolarità contabili. Adesso, in assenza di decisioni sul
futuro strategico della grande opera, la Comar si occupa di lavori e delle prove sott' acqua. E sta adesso
sperimentando il sollevamento delle paratoie nelle tre bocche di portoCon un pizzico di orgoglio, dopo anni di critiche
e di inchieste.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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manutenzione e salvaguardia

«Bettoline cariche di fanghi scavati in laguna»

Denuncia degli ambientalisti: «Non è vero che gli scavi sono fermi. I tecnici: «Tra poco la discarica delle Tresse sarà
chiusa»

VENEZIA. Bettoline cariche di fanghi dirette verso San Marco e le nuove
barene in costruzione a Murano. Lo segnalano le associazioni
ambientaliste. «Non è vero che gli scavi in laguna sono bloccati», dicono.
Attività che va avanti anche nelle ore serali per le nuove barene dietro
Murano realizzate dal Consorzio Venezia Nuova. Fanghi che provengono
anche dagli scavi delle arcate del ponte della Libertà. «Ma si tratta di
piccoli interventi: tra pochissimo la discarica delle Tresse sarà al
completo, e dovremo fermare anche questi interventi minori», dicono i
tecnici. Ecco allora la pressante richiesta lanciata dall' Autoritù portuale e
in questi giorni anche dai sindacati di dare il via al più presto al nuovo
protocollo Fanghi. Un atto che potrebbe velocizzare le procedure per lo
smaltimento dei fanghi scavati, parificando di fatto i fanghi di tipo «A»
con quelli di tipo «B», la stragrande maggioranza di quelli presenti in
laguna. Serve anche individuare nuove discariche per il contenimento dei
fanghi. È stata individuata l' isola delle Tresse, che potrebbe essere alzata
di un metro, come ha annunciato qualche giorno fa il presidente del Porto
Musolino. E infine, secondo il Porto, «consolidare» le rive nel canale
Malamocco Marghera in cassa di colmata B. Progetto fermo da anni.
Tutto è in attesa delle decisioni del governo e in particolare del ministero
per l' Ambiente. Scavi che potrebbero garantire il pescaggio in questi
gironi ridotto con un' ordinanza della Capitaneria di porto. Ma non certo l'
adeguamento della laguna alle navi di ultima generazione. Per queste si
era pensato all' off-shore, adesso abbandonato per il porto «alti fondali»
che potrebbe essere realizzato a Malamocco, all' inizio del canale dei Petroli. In prospettiva, sostengono gli studiosi
di idraulica lagunare come Luigi D' Alpaos, «il grande porto non potrà più stare dentro la laguna». --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Domani l' incontro con le 15 autorità portuali italiane

Il presidente del Porto dal ministro De Micheli

Musolino farà presente la grave situazione che si è creata in laguna per il mancato dragaggio dei canali navigabili

Gianni Favaratovenezia. La mancanza del nuovo "Protocollo fanghi" di
competenza del ministero per l' Ambiente che blocca il dragaggio dei
canali portuali e ha già ha fatto cancellare l' approdo in laguna di otto navi
portacontainer. Poi c' è il problema dei limiti della conca di navigazione da
usare quando le paratoie del Mose sono chiuse per non bloccare il
traffico commerciale e, infine, l' annosa questione dell' accesso delle navi
da crociera alternativo al passaggio nel Bacino di San Marco. Tutti
problemi che, se non risolti rapidamente, porteranno al collasso il porto
lagunare. Dopo la crisi di Governo che ha visto uscire di scena il ministro
Danilo Toninelli, la mano è passata all' attuale ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti, Paola De Micheli che domani vedrà per la prima volta i
presidenti delle quindici Autorità di Sistema Portuale italiane, compresa
quella del Mare Adriatico Settentrionale che governa gli scali lagunari di
Venezia e Chioggia, presieduta da Pino Musolino. L' appuntamento è nel
primo pomeriggio nella sede del ministero delle Infrastrutture dove
Musolino intende portare i grossi problemi ancora aperti in laguna, per i
quali (in particolare per quanto riguarda il Protocollo Fanghi) dovrà anche
consultare il ministero dell' Ambiente per capre dove si è bloccata la
catena delle procedure previste per sbloccare il dragaggio dei canali, in
particolare di quello dei Petroli, come chiedono con forza gli operatori e
anche i lavoratori del porto che, come annunciato pochi giorni fa dai
sindacati di categoria di Cgil, Cisl, Uil hanno indetto per questo motivo
ben tre giorni di sciopero a Venezia e Chioggia. Il presidente Musolino ha
ormai detto in più occasioni e in tutte le salse che il porto lagunare rischia di perdere vecchi e nuovi traffici
commerciali, se non viene emanato al più presto un nuovo Protocollo fanghi, e di pari passo il nuovo Piano
morfologico della laguna, visto che quello in vigore risale al lontano 1993 ed è giudicato del tutto superato, sopratutto
per quanto riguarda la qualificazione dei fanghi che possono essere conferiti nella cassa di colmata B e nell' isola
delle Tresse. L' emergenza più grossa e pericolosa per il porto lagunare è propri ola questione della classificazione e
del dragaggio dei fanghi che si accumulano nei fondali dei canali riducendo drasticamente il pescaggio delle navi che
lo attraversano. Poi vengono le questioni della conca di navigazione (per ora usata solo durante le prove delle
paratorie del Mose , ancora da completare e mettere in servizio) e quella dell' accessibilità delle grandi navi da
crociera. Una questione, quest' ultima, aperta da anni ma che, comunque, malgrado l' incidente del luglio scorso della
San Basilio della Msc Opera, non grava troppo sugli approdi delle navi da crociera nella stazione marittima di Santa
Marta, dopo il passaggio davanti San Marco, gestitta da Vtp spa in quanto - come previsto dalla società di
consulenza Risposte Turismo, resterà il «primo home port crocieristico d' Italia anche nel 2020 con un numero di
passeggeri per ora stabile pari a 1 milione e mezzo di croceristi». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Cruise 2030: la crocieristica sostenibile del futuro

GAM EDITORI

20 ottobre 2019 - Le delegazioni di sette dei principali porti crocieristici
europei - Amsterdam, Palma di Maiorca, Bergen, Cannes, Dubrovnik,
Malaga, Marsiglia Fos - si sono riunite a Venezia, presente in qualità di
uditore anche un rappresentante dell' International Transport Forum,
rispondendo all' iniziativa "CRUISE 2030 CALL FOR ACTION" lanciata
nel luglio 2019 dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale Pino Musolino. Scopo dell' iniziativa, delineare
strategie comuni volte ad accrescere la compatibilità fra il settore
crocieristico e le realtà urbane e ambientali europee. Le delegazioni
hanno riconosciuto l' importanza economica e occupazionale del
crocierismo ma, allo stesso tempo, i presenti hanno convenuto sulla
necessità di intervenire in modo coordinato per contenere o eliminare i
costi esterni connessi a tale fenomeno. Nel corso del meeting, ciascuna
realtà portuale ha potuto sottolineare le diverse specificità dei relativi scali
e, conseguentemente, le diverse criticità da affrontare e risolvere. Al fine
di ottenere un quadro il più preciso, il porto di Venezia ha coinvolto i
partecipanti in un' indagine volta a individuare le caratteristiche funzionali
e infrastrutturali di ciascuno scalo e, conseguentemente, le relative
criticità.Il prossimo meeting si terrà a gennaio 2020 presso il porto di
Palma di Maiorca. Nel mentre le delegazioni hanno deciso di lavorare a
un piano d' azione con l' obiettivo di giungere al prossimo incontro con un
documento condiviso da approvare. Durante l' incontro odierno, le naturali
differenze di opinione tra i vari porti si sono subito stemperate quando la
discussione ha fatto emergere un sostrato di situazioni e percezioni comuni a tutti i soggetti coinvolti.

Primo Magazine
Venezia
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Crociere 2020, crescita per gli scali liguri

L' annuncio all' Italian Cruise Day: a Genova 1,3 milioni di passeggeri, 900 mila a Savona e a La Spezia

ALESSANDRA PIERACCI

Genova Nel 2020 il porto di Genova movimenterà 1,38 milioni di
passeggeri sulle navi da crociera, il 2,2% in più rispetto al 2019, che sta
registrando nell' attuale stagione il 33,5% di aumento, grazie alle frequenti
operazioni di imbarco e sbarco anche nei mesi invernali. Per quanto
riguarda gli altri porti della Liguria, 900 mila saranno movimentati a
Savona, il 20% in più, e 900 mila anche alla Spezia, che crescerà così del
il 38%. Questa la previsione emersa alla nona edizione dell' Italian Cruise
Day, il forum annuale di riferimento in Italia per il comparto crocieristico
ideato e organizzato da Risposte Turismo che si è svolto sbarcato a
Cagliari. Savona risente dei lavori, dal dragaggio dei fondali alla
ristrutturazione del terminal Ovest, che costituiscono comunque un fattore
positivo tra i porti italiani che hanno in programma interventi a supporto
dell' attività crocieristica: riacquisterà proprio nel 2020 la piena
funzionalità Il prossimo anno sarà quello di un nuovo record storico per il
traffico crocieristico negli scali nazionali: 13,07 milioni di passeggeri
movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti), + 6,2% sulle stime già positive
di chiusura 2019. Il dato è frutto della proiezione effettuata sulle previsioni
di 39 porti crocieristici italiani (rappresentativi del 99% del traffico
nazionale in movimento passeggeri e del 97% delle toccate nave), e tiene
conto di altri fattori capaci di incidere sulle stime di traffico tra cui i
possibili cambi nel posizionamento delle navi, le condizioni meteomarine
e l' occupazione media attesa delle navi. Le stime contano il numero di
passeggeri e non di persone (una persona può far registrare più di un
"passaggio"), e l' incremento viene confermato anche dalle previsioni sugli accosti nave, che a Genova dovrebbero
arrivare a 275 (+2,6% in più rispetto al 2019), a Savona 161 (+1,9%) e alla Spezia 208 (+41,5%).All' aumento del
traffico passeggeri in Liguria contribuiscono, in misura minore, i passaggi nei porti di Santa Margherita, Portovenere e
Lerici. Leader comunque si conferma Civitavecchia, con 2,69 milioni di passeggeri movimentati (+0,5% sulle stime di
chiusura 2019), e per la prima volta nella sua storia con oltre un milione di turisti in imbarco o sbarco (2° homeport
italiano dopo Venezia). Al secondo posto Venezia, al terzo Napoli, quarta Genova. Sul fronte maltempo va registrata
la presa di posizione del sindacato Cgil portuali che in caso di allerta rossa nei prossimi giorni preannunciano un'
astensione dal lavoro. Secondo il sindacato, non ci sarebbero - nei porti di Genova e Savona, le condizioni di
sicurezza per lavorare in caso di massima allerta. -

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Singapore avanza a Genova Il grande risiko dei porti

L' operatore prende il controllo di due terminal. La lente dell' authority

Fabio Savelli - MILANO Il governo di Singapore ha appena messo le
mani sul porto di Genova senza che nessuno, a Palazzo Chigi, abbia
pensato di ricorrere alla norma sul golden power. L' operazione, in ogni
caso, testimonia un consolidamento di mercato ormai in atto. Stavolta
prevalgono le economie di scala di Psa, uno dei maggiori operatori del
mondo, che ha acquisito il controllo di due terminal container a Genova, il
Vte e il Sech, creando una nuova società che dovrà gestire le banchine di
Pra' e di Sampierdarena, nel ponente del capoluogo ligure. L' operazione
va approvata dall' authority portuale ligure guidata da Paolo Emilio
Signorini che si esprimerà nel giro di qualche settimana dopo un consulto
con il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Nel risiko dei porti
italiani Singapore contende il mercato al gruppo armatoriale Msc e ai
cinesi di Cosco che tramite i turchi di Yilport hanno appena messo le mani
su quello di Taranto da cui erano fuggiti i taiwanesi di Evergreen. Gianluigi
Aponte, che guida Msc, ha piantato le sue bandierine a Sampierdarena
(Bettolo e Messina nei container, Rinfuse con Spinelli), mentre a Savona
Cosco è alleata di Maersk, il primo gruppo armatoriale al mondo. I
singaporiani del gruppo Psa sono un bel punto di osservazione. Hanno
portato una parte del porto della città di Genova nel futuro, con l'
installazione di maxi-gru adibite allo scarico dei mega-container. Ora
promettono di allungare la filiera della logistica italiana. Nella città-Stato
asiatica hanno costruito in tre anni un porto automatizzato connettendolo,
a tendere, con le autostrade a guida autonoma. Colpiscono gli
investimenti esteri del gruppo Psa in un' Italia alle prese con grandi
problemi infrastrutturali di cui sta scontando gli effetti Venezia per i suoi fondali troppo bassi incapaci di accogliere le
navi-container di una certa stazza.

Corriere della Sera
Genova, Voltri
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Amazon e depositi chimici stretta finale sulle aree

La più grande internet company del mondo vuole sbarcare in un' area portuale con Spinelli, ma gli spazi alla Derna
rischiano di ridursi e si guarda anche a Campi. E per Superba e Carmagnani c' è il Ronco- Canepa

È un come un puzzle da comporre con pazienza, una tessera per volta. E
come nei puzzle non è facile trovare il posto in cui mettere la tessera e a
volte, quando ci si prova, si scopre che le parti non combaciano. Così è il
porto di Genova, chiamato a una delle sue più grandi rivoluzioni nell' area
di Sampierdarena, con lo sbarco di Amazon e l' arrivo dei depositi
costieri di Superba e Carmagnani. Le due tessere possono davvero
imprimere una svolta al sistema genovese, vuoi perché l' arrivo della più
grande internet company del  mondo al l '  interno di  uno scalo
rappresenterebbe una novità assoluta in Italia, vuoi perché la soluzione
alla trentennale battaglia sulla collocazione dei depositi consentirebbe di
non perdere aziende e lavoro. Non tutto però è ancora definito e proprio
per questo il sindaco Marco Bucci e il presidente dell' autorità portuale
Paolo Signorini stanno cercando di accelerare su partite alla fine
coincidenti. Vediamo perché. L' aggancio di Amazon a Genova è un'
operazione coltivata da anni dalla famiglia Spinelli, il presidente del
gruppo logistico Aldo e il figlio Roberto, ad. Per Amazon, che a Genova
vuole realizzare un centro logistico per la distribuzione delle merci, è stata
individuata l' area di Calata Derna, in concessione appunto al gruppo
Spinelli. Una scelta su cui si sta lavorando da tempo, senza però
pregiudicarsi soluzioni alternative. Il primo ostacolo da risolvere è
normativo: non essendo Amazon un operatore portuale, è necessaria una
variante al piano regolatore, decisione che compete all' autorità d i
sistema e che appare comunque fattibile in tempi ragionevolmente brevi. Qualche problema in più potrebbe sorgere
sullo spazio, tenuto conto che la vecchia caldereria Ansaldo di Calata Derna, poi mutata nel tempo in area portuale e
data in concessione al gruppo Spinelli, ha già perso 4mila metri quadri per la realizzazione del nuovo Lungomare
Canepa. E ora potrebbe avere altre riduzioni. La nuova viabilità portuale, infatti, potrebbe chiedere alla Derna un
ulteriore sacrificio di circa 10mila metri quadrati. E ancora un' altra riduzione di qualche migliaio di metri potrebbe
arrivare dal prolungamento della sopraelevata portuale. A poca distanza, inoltre, dovrebbero in prospettiva trovare
casa i depositi costieri di Superba e Carmagnani per cui da tempo si ipotizza il trasferimento da Multedo. Per questo
Comune e porto avrebbero iniziato una riflessione anche su altre possibili aree da destinare ad Amazon e tra queste
sembrerebbe essere stata valutata anche Campi. E mentre si lavora per dare al colosso Usa una collocazione certa,
si riflette sul destino dei depositi costieri. Dopo aver verificato altre soluzioni, dall' interno della diga di Pra' all' area
sotto la Lanterna a Sampierdarena, sembra che la soluzione finale possa essere rappresentata dagli spazi vicini alla
foce del Polcevera, in particolare dal piazzale che nascerà dal tombamento fra i pontili Ronco e Canepa. Si sta
parlando di un' area in concessione al Terminal Messina che sarà pronta fra un paio d' anni e che per essere resa
disponibile a questa nuova funzione ha necessità dell' assenso del terminalista. Al momento non sembrano essere
sorte obiezioni a questa ipotesi da parte del gruppo Messina, ma ovviamente ci sono ancora valutazioni in corso, che
dovranno ad esempio tenere conto del prossimo decollo dell' alleanza fra i Messina e la Msc. C' è però un altro
problema da affrontare e risolvere che riguarda il potenziale conflitto con l' aeroporto. Non è una questione di " cono
aereo",

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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quanto piuttosto di aree cosiddette a rischio. Il Codice della Navigazione, infatti, prevede una forte limitazione di
attività in aree attorno agli aeroporti. E i depositi costieri a fianco della Foce del Polcevera e non distanti da Sestri
potrebbero rientrare nell' elenco. Ma anche qui, si tratterà di affrontare dal punto di vista normativo e giuridico la
questione per arrivare a una soluzione. - (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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L' iniziativa

Sicurezza, i rappresentanti della Filt-Cgil "Subito il confronto su salute, lavoro
e meteo"

Salute e sicurezza al centro della riunione dei responsabili della Filt- Cgil
del Porto di Genova, abbreviati in "rls". Al centro della discussione
problematiche dei singoli terminal e altre che hanno un interesse per tutti i
lavoratori che operano nel porto. Tema iniziale, l' allerta meteo « Su
questo tema - spiega una nota Filt - si ritiene positiva, come primo passo,
l' approvazione da parte del Comitato igiene e sicurezza del porto di
Genova delle linee di indirizzo per le condizioni meteo avverse in ambito
portuale anche se sarà fondamentale, avviare in tempi brevi, un percorso
per la definizione della problematiche del percorso casa- lavoro dei
lavoratori e la costituzione di una "cellula istituzionale». Ribadito, come
già espresso e concordato con Fit- Cisl e Uiltrasporti, che fino a quando
non verranno affrontate queste tematiche, in caso di "allerta rossa"
scatterà lo sciopero. Questa vertenza sarà comunque portata al tavolo
del prossimo attivo dei delegati Filt. Discusse anche problematiche di
interesse generale fra cui la questione delle presenza di polveri all' interno
del porto, « richiedendo l' installazione e la messa in funzione di centraline
di rilevamento » . Massima attenzione poi al progetto di elettrificazione
della linea ferroviaria «che potrebbe comportare la separazione della
viabi l i tà in zona Varco Albertazzi con i l  porto commerciale di
Sampierdarena » . Da questo punto di vista si chiederanno chiarimenti all'
authority per evitare ricadute negative sulla sicurezza e sul lavoro.
Ribadito infine l' impegno della Filt nell' azione di supporto lavoro dei
responsabili lavoro e sicurezza " rls" « anche attraverso, se richiesto, incontri specifici con le aziende sul tema della
salute e sicurezza con la presenza d elle segreterie stesse». E sempre in tema di lavoro si segnala lo sciopero del 31
ottobre, di tutto il porto per 24 ore, come deciso dalle segreterie di Filt- Cgil, Fit- Cisl e Uiltrasporti a sostegno della
vertenza- Grandi Navi Veloci con il licenziamento di «un giovane lavoratore della biglietteria per soppressione della
mansione, quindi senza nessun preavviso o sanzione precedente », spiega una nota sindacale. Da qui la decisione
dell' assemblea dei lavoratori « di intraprendere per 31 ottobre una prima azione di 24 ore di sciopero di tutti i
lavoratori Gnv e di un' ora di ritardo partenza nave per il personale marittimo". Una protesta che si allargata coin
volgendo t utto il porto. - (mas.m.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Porto e sicurezza, in caso di allerta rossa lavoratori in sciopero

In queste ore tornano calde le tematiche riguardo alla sicurezza dello scalo genovese

Genova. In data odierna si è tenuta la riunione dei RLS della Filt-Cgil del
porto di Genova. La discussione ha affrontato diverse problematiche
specifiche dei singoli terminal e di altre che hanno un interesse per tutti i
lavoratori che operano nel porto.Si è svolta una discussione approfondita
sulla questione delle allerta meteo. Su questo tema 'si ritiene positiva,
come primo passo, l' approvazione da parte del Comitato igiene e
sicurezza del porto di Genova delle linee di indirizzo per le condizioni
meteo avverse in ambito portuale', dichiarano i sindacati attraverso una
nota stampa.'Si ribadisce che, come già espresso e concordato con Fit-
Cisl e Uiltrasporti, sino a quando non verranno affrontate le tematiche di
cui sopra, in caso di 'allerta rossa' verrà dichiarato lo sciopero'

Genova24
Genova, Voltri
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Porti, con allerta rossa sar sciopero a Genova e Savona

GENOVA - La riunione dei RLS della Filt-Cgil del porto di Genova ha
affrontato diverse problematiche specifiche dei singoli terminal e di altre
che hanno un interesse per tutti i lavoratori che operano nel porto. Si è
svolta una discussione approfondita sulla questione delle allerta meteo.
Su questo tema, sanno sapere, 'si ritiene positiva, come primo passo, l'
approvazione da parte del Comitato igiene e sicurezza del porto d i
Genova delle linee di indirizzo per le condizioni meteo avverse in ambito
portuale anche se sarà fondamentale, avviare in tempi brevi, un percorso
per la definizione della problematiche del percorso casa-lavoro dei
lavoratori e la costituzione di una cellula istituzionale. Si ribadisce poi che,
'come già espresso e concordato con Fit-Cisl e Uiltrasporti, sino a
quando non verranno affrontate le tematiche di cui sopra, in caso di
"allerta rossa" verrà dichiarato lo sciopero'. Sarà però importante
supportare questa vertenza con specifiche azioni che verranno discusse
nel prossimo attivo dei delegati della Filt-Cgil. Approfondimenti Porti, Rixi:
"Regioni umiliate per nomina Autorit dello Stretto" Ponte per Genova,
ancora trasporti eccezionali: modifiche alla viabilit Porti, nello Spezzino il
primo centro unico di controllo merci in Italia Pioggia, vento e temporali:
allerta gialla sulla Liguria Maltempo in Liguria, allerta arancione sul centro
della regione Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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porto

Crociere, in arrivo un 2020 da record Ma La Spezia ormai ci minaccia da vicino

Il dossier di Risposte Turismo: dopo anni Livorno torna a "vedere" di nuovo il traguardo del milione di vacanzieri delle
love boat

Mauro Zucchelli

LIVORNO. In attesa che finalmente si veda spuntare qualche "foglia"
dall'"albero" del nuovo porto passeggeri post-privatizzazione, a dar retta
alle previsioni messe nero su bianco in occasione dell' Italian Cruise Day,
conclave made in Italy per il settore crociere, il 2020 si annuncia per
Livorno come un' annata da incorniciare: si stima che arriveranno 923mila
turisti. In soldoni: oltre il 10% in più rispetto alla preventivabile stima di
chiusura di quest' anno. Non è il record, sia chiaro: restiamo ancora ben
lontani da quel giorno del dicembre 2012 in cui Roberto Piccini,
presidente della società allora controllata dall' Authority, consegnò il
premio del "milionesimo passeggero" a una coppia newyorkese a bordo
della "Celebrity Silhouette", flotta Royal Caribbean. Sono passati meno di
sette anni ma quella foto sembra preistoria. Proprio la crescita boom di
quella fase portò alla batosta degli anni seguenti: troppe navi in arrivo per
riuscire a smaltirle tutte senza intoppi, tant' è che la banchina più utilizzata
era al di fuori del porto passeggeri (l' Alto Fondale preso in "prestito").
Risultato: dopo che 4 o 5 navi in arrivo ebbero problemi di accesso per
sovraffollamento, le compagnie pensarono bene di far capire ai livornesi
che non esisteva più la rendita di posizione come unica porta di accesso
alla Toscana, allora una delle cinque destinazioni a più alta redditività in
tutto il Mediterraneo. La conseguenza è la nascita del porto crociere di La
Spezia: qualcosa di simile a quel che accade tanti anni prima con i
container. Non è il record ma, dopo il tracollo che subito dopo il record
costò al porto di Livorno la perdita di quasi il 40% del traffico di love boat,
non era più capitato di tornare a "vedere" di nuovo come quasi a portata di mano il traguardo del milione di turisti, e
se mettiamo nel conto anche gli altri porti dell' Authority guidata da Stefano Corsini il milione di croceristi è ancor più
vicino. Se confermato alla prova dei fatti, sarebbe la prima volta che accade negli ultimi anni. Vale la pena di ricordare
che solo un simile standard di affollamento rende ragionevole l' allargamento degli spazi del porto passeggeri fino a
includere l' Alto Fondale (e a prevedere il trasloco del terminal rinfuse Tco) sacrificando aree in cui ancora oggi ha uno
zampino il porto merci perché la doppia operazione di spostamento dei terminal di cellulosa e di rinfuse non è ancora
realtà, dunque l' utilizzo merci-passeggeri è ancora misto. Lo ribadisce anche il dossier di Francesco Di Cesare
(Risposte Turismo): in tutta Italia Livorno è, insieme a Civitavecchia, il porto che assegna più banchine (nove) alle
crociere ed è davanti a tutti gli altri per numero di banchine potenzialmente dedicabili alle crociere (tredici). Anche se,
bisognerebbe aggiungere, Civitavecchia fa quasi il triplo dei passeggeri di navi da crociera rispetto a Livorno, che è al
quinto posto (superato anche da Venezia, Napoli e Genova). Ma proprio questi quattro porti leader, tutti ben sopra il
milione di turisti, sembrano segnare un po' il passo nelle previsioni dell' istituto di ricerca: crescita quasi zero. Livorno
è il primo dei porti-chiave a far segnare una previsione di sprint così rilevante (più 10,1%). Ma c' è un "ma". L' Alto
Tirreno è il quadrante geo-economico più forte nelle cifre dei flussi di croceristi previsti per il prossimo anno: però per
quanto il gigante Genova non cresca granché (più 2,2%), subito alle spalle di Livorno promettono exploit ancor più
brillanti sia Savona (più 20%) che La Spezia (più 38,5%), entrambi a quota 900mila turisti. Anzi, se a Livorno l'
incremento è contrappesato

Il Tirreno
Livorno
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dal calo del numero di toccate di nave (giù dell' 1,6%) mentre a La Spezia si segnala per il 2020 l' arrivo del 41,5%
di love boat in più. Tradotto: per Livorno si annuncia una crescita in doppia cifra ma La Spezia fa l' impossibile per
strapparle il ruolo di punto di riferimento per visitare la Toscana, magari offrendo un ventaglio di destinazioni
pressoché inedite in Emilia. --

Il Tirreno
Livorno
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la strategia ok

No al pienone estivo le navi soprattutto in maggio e ottobre

Livorno ha un clima invidiabile e anche il resto della Toscana non è poi
così male dal punto di vista del meteo: dunque, ci sono tutte le condizioni
per prolungare la stagione degli arrivi anche al di fuori del periodo-clou da
giugno a settembre in cui si concentra più degli 54% degli arrivi. Ma in
scali come Civitavecchia si è al 37%, a Savona e La Spezia attorno al
42-44%. Cambierà qualcosa il prossimo anno: i mesi più schedulati sono
maggio (57 navi) e ottobre (60).

Il Tirreno
Livorno
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la cosa che non va

Qui i turisti passano ma per imbarcarsi scelgono altri scali

L' impatto dei croceristi sui conti della nostra zona farebbe un bel salto in
avanti se Livorno diventasse porto di imbarco anziché solo di transito.
Venezia è capolinea per gran parte dei croceristi che vi passano (84,6%),
a Savona sono il 60,5%, a Genova quasi il 56%. E Livorno? C' è un
abisso: l' analisi di Risposte Turismo parla di appena più di un misero
punticino percentuale. Fra i grandi porti sulle rotte delle crociere non ve ne
sono altri così: anche Napoli ne ha sette volte più di noi.

Il Tirreno
Livorno
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Baraccola fronte del palco Una casa per la musica live

Dopo il Porto antico l' area industriale potrebbe diventare la zona per far crescere la movida Il Comune apre un
tavolo con gli operatori per studiare anche location per le giovani band

L' INTRATTENIMENTO ANCONA Eppur si muove. Se da un lato la
movida dorica, come denunciano gli imprenditori dell' intrattenimento
notturno, viene soffocata da burocrazia e regolamenti applicati con
estrema rigidità, dall' altra qualche segno di vita sembra ancora darlo. Il
triangolo d' oro degli eventi, composto da Porto antico, Mole e piazza del
Papa, resta il cuore dell' Ancona by night, ma si cerca anche di
delocalizzare verso le periferie. Ad esempio la Baraccola, spot
individuato come papabile in questo senso durante la campagna
elettorale del 2018. In più, si vuole potenziare l' offerta puntando sempre
di più sulla musica live. L' assessore alla Cultura, Paolo Marasca, ha fatto
sapere che c' è un tavolo aperto con gli operatori del settore per parlare
dello sviluppo di locali - in centro e non solo - in cui ospitare concerti dal
vivo, magari anche di giovani band cittadine che avrebbero così un palco
privilegiato per presentare i loro progetti inediti. «Il Comune non può
aprire locali né al centro né altrove puntualizza Marasca , ma può studiare
forme di incentivi economici per sostenere la musica dal vivo, che è un
tipo di proposta culturale costosa da realizzare». Giovani talenti La
promozione dei nuovi talenti dorici potrebbe inoltre essere declinata
anche in stage più imponenti. Tra le idee messe sul piatto per la nuova
edizione de La mia generazione, c' è infatti anche quella di far aprire i
concerti degli headliners del festival proprio a gruppi musicali del
territorio. L' esperimento riuscito dello show dei Subsonica al Porto antico
durante la Notte bianca del centro, lo scorso settembre, ha fatto da banco
di prova ad una formula che si intende replicare. La location, infatti, oltre all' evidente pregio di offrire una cornice che
definire suggestiva sarebbe riduttivo, si presta bene ad ospitare un numero consistente di persone 4mila secondo il
regolamento dell' autorità di sistema portuale, proprietaria di casa ed è abbastanza lontana dai centri abitati da
permettere musica ad alto volume anche fino a tardi. Diverso il discorso per piazza del Papa, dove il contesto
residenziale impedisce la proliferazione di eventi a suon di decibel oltre una certa ora. Alcuni sì, ma con moderazione.
Per questa ragione, durante la campagna elettorale che ha portato alla rielezione di Valeria Mancinelli nel 2018, il
sindaco e l' assessore Marasca avevano spinto molto verso la periferia, puntando sulla Baraccola, zona industriale
che, dopo la chiusura del Barfly e Neon, non ha più trovato eredi all' altezza. La direttrice tracciata era sempre la
stessa: allontanare dal centro la musica ad alto volume dopo mezzanotte, privilegiando Mole, Porto Antico ed,
appunto, le periferie. E la Baraccola si presta bene a fare da polo decentrato della movida, anche per la facilità con
cui la si raggiunge. I progetti Accanto alla ricerca di nuove location dedicate, si continuano intanto a promuovere
progetti singoli in luoghi rigenerati della città, come le esperienze di Forte Scrima ed Hip Nic alla Palombella. Di
nicchia anche il palcoscenico della Polveriera, inserita nel contesto del parco del Cardeto. Qui va in scena ogni anno il
PolveRock, per gli amanti di un tipo di musica magari con qualche anno sulle spalle, ma sempre capace di richiamare
pubblico. I suoi 140 posti non ne fanno però una location adatta ai grandi eventi, bensì per spettacoli ricercati. Resta
invece l' incognita sugli eventi organizzati da Fargo, che non ha ancora avuto l' ok definitivo per il rinnovo della
concessione, dopo l' anno perso a causa dei lavori di messa in sicurezza dell' arco nel Belvedere Neruda.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Martina Marinangeli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il rebus infinito

Uscita dal porto: non è possibile tornare indietro

Massimiliano Polacco* Il rebus infinito dell' Uscita dal Porto di Ancona
non lascia indifferente Confcommercio Marche Centrali che di fronte al
nuovo stop all' ultimo progetto torna sulla questione. «Non è possibile che
si torni al punto di partenza sulla questione dell' uscita dallo scalo
marittimo dorico. La decisione di abbandonare l' ennesimo progetto di
uscita dal porto ha dell' incredibile: dopo mesi di studi si è scoperto che le
gallerie da realizzare nella parte conclusiva del percorso sorgerebbero in
area franosa. E' una questione che dura ormai da due decenni nel corso
dei quali si è cambiata direzione senza mai arrivare ad un progetto
compiuto.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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USCITA DAL PORTO

«Non è possibile perdere altro tempo»

Polacco (Confcommercio) plaude al tavolo tecnico chiesto per martedì

Segue dalla prima Questo incredibile rincorrersi di ipotesi incompiute
stona con le prospettive di crescita, di riqualificazione e di sviluppo del
porto di Ancona. Non è possibile perdere competitività. Plaudiamo alla
proposta del sindaco Mancinelli che ha convocato per martedì un tavolo
tecnico al quale parteciperemo attivamente e dal quale deve uscire un
impegno comune. * direttore Confcommercio Marche Centrali.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto sbarca all' università, arriva il corso di laurea dedicato ai trasporti
marittimi

Un nuovo percorso di formazione universitario dedicato ai temi del trasporto marittimo e della portualità. Iscrizioni
ancora aperte per il curriculum "Trasporti marittimi e logistica portuale"

Un nuovo percorso di formazione universitario dedicato ai temi del
trasporto marittimo e della portualità, voluto con l' obiettivo di creare
figure altamente professionali in questi settori. Un' iniziativa che nasce
dalla sinergia fra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,
Università degli studi di Macerata e Università Politecnica delle Marche. Il
nuovo curriculum " Trasporti marittimi e logistica portuale " del corso di
laurea magistrale in "Scienze giuridiche per l' innovazione " dell' Università
degli studi di Macerata, presentato oggi in una conferenza stampa nella
sede dell' Autorità di sistema portuale, forma un giurista con una solida
conoscenza delle categorie giuridiche tradizionali, della legislazione e
degli orientamenti giurisprudenziali e in grado di declinarla su problemi di
applicazione dell' innovazione tecnologica alle imprese, ai processi di
produzione, al le organizzazioni complesse e al l '  at t iv i tà del l '
amministrazione pubblica. Le materie Fra le materie specifiche del corso
"Trasporti marittimi e logistica portuale", il diritto marittimo e portuale ,
diritto dei trasporti e della logistica , del lavoro marittimo e portuale ,
diritto internazionale e comparato , diritto societario e ambientale, sistemi
informatici, tecnologie e processi digitali . Questa specialistica biennale,
le cui lezioni si tengono a Macerata, prepara alla professione di posizioni
di responsabilità direzionale o di gestione delle relazioni giuridiche in
imprese di trasporto marittimo e intermodale, dell' indotto dello shipping,
del terminalismo portuale, dell' import/export e a funzioni di responsabilità
o impiegatizie nella direzione e gestione amministrativa di Autorità
marittime e portuali nazionali, in organismi dell' Unione europea e organizzazioni internazionali competenti in materia.
"Il reperimento di figure che operano in questo contesto, altamente innovativo, è diventato sempre più strategico per
la società moderna - ha detto Matteo Paroli, segretario generale Autorità di sistema portuale, - tutto questo
ovviamente non ha soltanto una rilevanza di natura economica e gestionale ma anche infrastrutturale e giuridica
trattandosi di connettere aziende e persone che spesso appartengono a Stati diversi. Siamo ben lieti che
giurisprudenza e ingegneria, Dipartimenti storici delle università marchigiane, si coniughino con l' Autorità di sistema
portuale per portare avanti questo percorso di formazione che consentirà certamente di creare nuova occupazione
per i giovani del territorio e di valore anche per le imprese e l' intero sistema che ruota attorno all' economia portuale".
Un corso che contribuisce, ha detto Francesco Adornato, rettore Università degli studi di Macerata, "a fare sistema a
supporto dello sviluppo del territorio. L' umanesimo e la tecnologia s' innestano e intervengono in una dimensione
marina che guarda dal porto di Ancona, anche storicamente, ad Oriente". Le università, anche con queste iniziative di
formazione, per Adornato, "dimostrano di non essere autoreferenziali ma che promuovono la contaminazione fra i
saperi e con i fautori di esperienze come lo sono anche le imprese del settore". "Questo progetto didattico di natura
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saperi e con i fautori di esperienze come lo sono anche le imprese del settore". "Questo progetto didattico di natura
tecnico-giuridica vuol anche indagare quali tipo di professionalità e specializzazione possa aver bisogno la rete di
porti italiani, con l' obiettivo di formare figure specializzate nella logistica - ha detto Sauro Longhi, rettore Università
Politecnica delle Marche -, questo ovviamente anche per il porto di Ancona, caratterizzato dal traffico marittimo
passeggeri e commerciale e anche dalla cantieristica, un settore altamente specialistico dal quale, come Università
Politecnica, abbiamo cercato di far emergere gli specifici fabbisogni formativi tradotti anche nel corso di laurea in
ingegneria gestionale". Le lezioni Le lezioni, ha detto il professor Stefano Pollastrelli, direttore Dipartimento di
Giurisprudenza dell' Università degli studi di Macerata, illustrando i contenuti del corso, "si tengono
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nella sede storica del Dipartimento a Macerata. Stanno già suscitando grande interesse da parte degli studenti". Le
iscrizioni al corso sono aperte fino al 31 ottobre . "Saranno organizzati, dal mese di ottobre - ha aggiunto Pollastrelli -,
seminari su argomenti specifici in materia di trasporti marittimi e logistica portuale tra docenti dell' Università di
Macerata e docenti dell' Università Politecnica delle Marche per approfondire argomenti sotto il profilo giuridico e
ingegneristico". Gli studenti potranno anche frequentare stage formativi nelle imprese di logistica del territorio e nelle
pubbliche amministrazioni. Nel corso, ha spiegato il professor Luca Romeo, Università Politecnica delle Marche,
"sarà approfondita l' applicazione dell' intelligenza artificiale alla logistica, con l' analisi degli algoritmi che consentono,
ad esempio, di ridurre i tempi di attesa di trasporto delle merci, di migliorarne la gestione, di garantire le spedizioni, di
monitorare il flusso del traffico merci, anche con lo studio di buone pratiche del settore".
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Caos banchine, l' Authority nel mirino

I lavoratori Cfft preoccupati per i loro posti: «La nostra azienda vuole creare nuova occupazione, ma glielo stanno
impedendo» Anche il sindaco Tedesco e il suo vice Grasso puntano il dito contro i vertici dell' ente: «Basta inerzia,
serve la concretezza»

I PROBLEMI DEL PORTO Rabbia e tanta preoccupazione. Questi i
sentimenti che animano i lavoratori del Cfft durante il countdown in attesa
dell' incontro di martedì a Madrid con i clienti. Un incontro in cui l' ad
Steven Clerckx dovrà dare certezza di un accosto per tutto il 2020 per
chiudere nuovi contratti e rinnovare quelli in scadenza. Oppure dovrà
rinunciare, se nelle prossime 48 ore non arriverà l' autorizzazione allo
sbarco sulle banchine pubbliche 25 sud e 24 da parte dell' Autorità
portuale. «Siamo appesi alla non decisione del presidente Francesco di
Majo spiegano i lavoratori a fronte di impegni concreti, in termini di
investimenti e rilancio occupazionale, da parte di una società che oggi
non può fare altro. Da 14 anni a oggi aggiungono - si è passati da una
decina di addetti alle attuali 103 unità e possiamo arrivare a 200 secondo
i piani di investimenti. Invece a fine anno il 40% di noi rischia di andare a
casa e certo non per problemi finanziari dell' azienda». Mentre parlano
accorati, sullo sfondo c' è un via-vai di camion carichi delle banane del
Cfft e ormeggiata alla 25 sud una nave da crociera. «Perché su una
banchina pubblica le navi da crociera possono attraccare e quelle con la
merce destinata ai nostri magazzini frigoriferi no?», chiedono i lavoratori
pronti il 22 a manifestare sotto l' Authority, ma anche a far venire in porto
il presidente della Regione Nicola Zingaretti, i parlamentari del territorio e
il sindaco Ernesto Tedesco. «Neanche un posto di lavoro deve essere
perso ribadiscono l' azienda vuole stabilizzare i lavoratori e creare nuova
occupazione. Se si andrà allo scontro frontale con Molo Vespucci, la
colpa non sarà nostra». IL PINCIO ROMPE GLI INDUGI Proprio il
sindaco non esita a schierarsi dalla parte delle maestranze. «Le preoccupazioni dei lavoratori del Cfft sono le nostre -
afferma Tedesco - le mancate decisioni dell' Autorità portuale stanno paralizzando la città. Finora ho cercato una
sinergia con l' ente, ma inizio a pensare che sia a senso unico. Civitavecchia e il suo porto non possono permettersi
di perdere traffici. Questa inerzia nel decidere si sta ripercuotendo negativamente anche nei rapporti col Pincio, visto
che nonostante gli incontri tecnici, nulla si sblocca per quanto riguarda il nostro accordo. Ora basta, ci aspettiamo più
concretezza da parte dell' Authority». Parole condivise dall' assessore alla Portualità Massimiliano Grasso. «L'
incapacità di decidere dell' Adsp - dice - ha determinato una situazione non più tollerabile, non solo per il porto, ma
per l' intera economia cittadina, anche considerando che oggi il problema riguarda il nuovo concessionario dell'
interporto un valore aggiunto nell' interesse generale, da tutelare e garantire da parte dell' amministrazione comunale.
Non resta che sperare che nelle prossime ore, di fronte alla presa di coscienza di quanto si sta abbattendo su porto e
città anche in termini di ulteriori perdite di posti di lavoro, da Molo Vespucci arrivino quelle decisioni di coraggio e
buonsenso finora mancate». IL PRESSING DEI DEM E mentre la comunità portuale ha deciso, tramite un post della
Cpc su Fb, di «restare in silenzio per le prossime 48 ore» e di agire se non arriveranno risposte concrete, a
intervenire è anche il segretario del Pd Stefano Giannini per il quale «è della massima importanza che si giunga a un
accordo commerciale fra le parti in tutte le forme possibili che consenta di tutelare i livelli occupazionali e ne permetta
un auspicabile incremento in futuro, ciò di cui Civitavecchia

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 20 ottobre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 42

[ § 1 4 8 6 6 8 3 5 § ]

ha urgente bisogno». Accordo che però difficilmente si troverà entro il 22. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 20 ottobre 2019
Pagina 39

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 43

[ § 1 4 8 6 6 8 3 6 § ]

Molo Vespucci adesso deve decidere nell' incertezza lo scalo sta morendo

L' ANALISI Quello di Civitavecchia è a giusta ragione uno dei porti più
importanti d' Italia e di tutto il Mediterraneo. Lo dicono i numeri,
soprattutto per quanto riguarda il traffico crociere e passeggeri; lo dice la
storia, considerando che questo bacino venne individuato come
fondamentale fin dai tempi dell' imperatore Traiano; lo dice la geografia,
che pone Civitavecchia in una posizione ideale per scambi con Sardegna,
Sicilia, Nord Africa, Spagna. Insomma, uno scalo naturalmente vocato
allo shipping. Di persone e merci. Di queste ultime, però, da qualche
tempo in porto se ne vedono poche. La mazzata finale è stata la
riduzione dello scarico di carbone per Torre Nord, combustibile ormai in
dismissione. Il tutto con conseguenze pesanti per le imprese (Compagnia
portuale in primis) e l' occupazione. L' ACCORDO DEL 2006 Ma il
carbone è solo la punta dell' iceberg. Di merci al porto ne arrivano sempre
meno. E da tempo. Non solo, ma quelle società che invece i traffici li
vorrebbero portare, come ad esempio il Civitavecchia Fruit Forest
Terminal, che a questo scopo ha anche rilevato l' Interporto per avere una
migliore base logistica, non ci riescono. Il motivo è legato a una scelta,
alla luce dei fatti miope, fatta nel 2006, quando la banchina container, la
25 Nord, venne data in concessione esclusiva per 40 anni alla Rtc. L'
obiettivo, allora, era ambizioso: l '  accordo prevedeva infatti la
movimentazione di 300 mila teus (unità di misura dei container) l' anno a
regime. In realtà la Roma terminal container è rimasta sempre
lontanissima da quelle cifre. Non solo, ma nel frattempo il mondo è
cambiato, compreso quello dello shipping. Così se 15 anni fa solo il 20
per cento delle merci viaggiava in container, ora la quota si è ribaltata, salendo a oltre l' 80%. Il problema è che chi
movimenta prodotti in container dovrebbe rivolgersi per carico e scarico alla Rtc, esclusivista della banchina. Obbligo
che il Cfft, peraltro proprietario di celle frigo di fronte alla banchina 24, non ha mai accettato, chiedendo all' Autorità
portuale l' operatività diretta per questioni di costi e di tempo. TRATTATIVA ESTENUANTE Un braccio di ferro
iniziato da oltre un anno e che Molo Vespucci non è ancora riuscito a risolvere. L' ultima puntata tre giorni fa, con il
Comitato di gestione svoltosi a Roma e il presidente dell' ente Francesco Maria di Majo che ha preso ancora tempo.
Almeno fino al 30 novembre. Ma per quella data, ammesso che l' Authority davvero dirimesse la questione (e visto l'
andazzo i dubbi sono più che legittimi), i buoi potrebbero essere già usciti dalla stalla. O per meglio dire, visto che si
parla di mare, le navi merci della frutta e di altri prodotti potrebbero aver già scelto altri porti, come ha ammonito l' ad
del Cfft Steven Clerckx, che entro martedì deve dare certezze ai suoi clienti. SERIE DI RINVII Cosa fare, dunque? Di
Majo, che è un manager profumatamente pagato ed è stato scelto per governare non solo un porto importantissimo,
ma l' intero network laziale degli scali, deve decidere. Nessuno dice che sia facile, perché la scelta, in un senso o nell'
altro, rischia di avere conseguenze legali per l' ente, ma deve farlo. Consigliandosi con i legali dell' Authority, dell'
Avvocatura dello Stato, con esperti di settore. Con chi ritiene lui, insomma. Ma deve decidere. E possibilmente
andando nella direzione di una apertura del porto, cioè superando l' esclusività della banchina container e
consentendo anche ad altre società di movimentare i propri contenitori. Se ci riuscirà con un accordo tra le parti - ma
in tempo reale stavolta - meglio. Altrimenti di Majo prenda carte e penna e decida di suo pugno. Subito. Perfino una
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conferma della disciplina attuale, seppur penalizzante per i traffici, a questo punto sarebbe comunque meglio dell'
incertezza attuale, perché susciterebbe reazioni sicuramente forti. Ma soprattutto perché nell' incertezza il porto sta
morendo. E con il porto, l' economia, l' occupazione, l' alternativa di sviluppo di una città. A.B.M. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Accordo con il porto: Pincio a bocca asciutta

Anche per il 2019 il Comune non riceverà il contributo di 2 milioni: è quanto emerso nell' ultimo comitato di gestione.
Il vicesindaco Grasso: «L' incapacità di decidere dell' Adsp ha determinato una situazione non più tollerabile»

CIVITAVECCHIA - Il Comune potrà dire addio ai due milioni di euro da
parte di Molo Vespucci anche per questa annualità. È quanto emerso nel
corso del comitato di gestione straordinario di giovedì. Se per Cfft non è
arrivata una decisione chiara e definitiva, per quanto riguarda l' accordo
Comune-porto è emersa l' impossibilità per le casse dell' Adsp d i
intervenire economicamente a favore del Pincio. Anche se finora, questo
aspetto, non era stato evidenziato chiaramente nel corso degli incontri tra
le parti che si sono svolti negli ultimi mesi, tra sindaco e presidente, e tra
tecnici. «Il Comune - ha spiegato il rappresentante dell' ente in comitato,
Giuseppe Lotto - deve presentare una lista di interventi e lavori entro il 31
novembre prossimo; lista che andrà poi condivisa con l' ente, così come
disposto dalla recente sentenza». E questo, tradotto in termini temporali,
significa intervenire sulla prossima annualità anche perché, come
avrebbero sottolineato i revisori dei conti, Molo Vespucci non sarebbe
nelle condizioni di erogare il finanziamento. «L' incapacità di decidere dell'
Adsp ha determinato una situazione non più tollerabile - ha commentato il
vicesindaco Massimiliano Grasso - non solo per il porto, ma più in
generale per l' intera economia cittadina, anche considerando che oggi il
problema riguarda il nuovo concessionario dell' interporto il cui
collegamento economico funzionale con il porto dovrebbe costituire un
valore aggiunto nell' interesse generale, da tutelare e garantire da parte
dell' amministrazione comunale. Le preoccupazioni espresse a più riprese
da operatori portuali ed organizzazioni sindacali, e fatte proprie da questa
amministrazione con l' ennesimo sostanziale rinvio di giovedì, sono ormai destinate purtroppo a diventare la tragica
realtà di un porto autocondannatosi a perdere traffici e affidabilità. Anche la posizione assunta nei confronti del
comune di Civitavecchia relativamente al rispetto dell' accordo tra i due enti va nella direzione di chi, tentando di non
assumersi responsabilità, finisce per causare danni enormi alla città. Non resta che sperare che nei prossimi giorni, di
fronte alla presa di coscienza di quanto si sta abbattendo sul porto e sulla città anche in termini di ulteriori perdite di
posti di lavoro, da Molo Vespucci arrivino quelle decisioni di coraggio e buonsenso che sono finora mancate». (19 Ott
2019)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sciopero generale al porto

Scarico dei container: proclamato lo stato di agitazione. La mancata decisione da parte dell' Adsp ha acuito la
tensione tra le banchine. Sindacati sul piede di guerra

CIVITAVECCHIA - Stato di agitazione, sit-in di protesta sotto l' Authority
e sciopero generale del porto di 48 ore, in programma il 6 ed il 7
novembre prossimi, giornate clou per il traffico crociere. La mancata
decisione, in un senso o in un altro, da parte dei vertici dell' Adsp sulla
vertenza legata allo scarico dei container dell' agroalimentare non ha fatto
atto che acuire una situazione di preoccupazione ed agitazione tra le
banchine portuali. Il risultato? La serie di iniziative pronte ad essere
messe in atto dai sindacati che, in modo unitario, scendono in campo a
tutela dell' occupazione. «E stavolta lo faremo applicando alla lettera le
prescrizioni di legge - ha spiegato il segretario della Filt Cgil Alessandro
Borgioni, a nome di Fitl Cisl, Ugl, Usb e Uiltrasporti - senza usare il
buonsenso come finora abbiamo sempre fatto. Lunedì intanto
incontriamo l' assessore regionale Alessandri che ci ha convocati dopo il
nostro appello dei giorni scorsi Martedì, in concomitanza con il tavolo di
partenariato, i lavoratori di Cfft si troveranno fuori l' Adps per un sit-in.
Parliamo di 97 persone solo per la società italo belga che salgono a circa
150 con l' indotto: e tutti sono a rischio se non si prendono decisioni
chiare. La situazione sta precipitando: un porto deve fare di tutto per
attrarre traffici, in questo modo invece si respingono». E a quanto pare c'
è già chi, come Salerno e Livorno, è già pronto ad accogliere le merci che
potrebbero prendere il largo lasciando Civitavecchia. Il 22 la Cfft sarà a
Madrid per la fiera della logistica. Se entro quella data non arriverà l'
autorizzazione per lo scarico dei container destinati ai magazzini refeer
alla banchina 25 sud o, nel caso fosse occupata da una nave da crociera, alla 24, i contratti annuali potrebbero non
venire sottoscritti. «Ci sembra davvero paradossale questa situazione - ha commentato il vicepresidente di Cfft
Sergio Serpente - soprattutto perché dopo un' attenta verifica da parte degli uffici che ha evidenziato come la
banchina 25 sud sia pubblica, ci è stato chiesto dalla stessa Adsp di presentare un' istanza di parte per l' utilizzo di
questi attracchi. Poi cambia tutto di nuovo e si torna indietro, tra l' altro andando a mescolare un accordo
commerciale relativo all' interporto con le operazioni di scarico e carico su una banchina pubblica. Due aspetti
completamente distinti. Il 22 saremo a Madrid con un' incertezza che fa perdere credibilità a tutto il porto». Un porto
che, come sottolineato dal presidente della Cpc Enrico Luciani, è in sofferenza, «con le rinfuse scomparse, Civita
Castellana assente e Terni in difficoltà. Oggi c' è chi - ha spiegato - è riuscito non senza problemi a mantenere i traffici
cercando di svilupparne di nuovi attraverso il rilancio dell' interporto e mettiamo a rischio altri posti di lavoro? C' è
qualcosa che non va, c' è chi ha deciso di distruggere un porto modello». Tanto da annunciare, in questo senso, anche
un' interrogazione parlamentare. «Confido nella buona fede del presidente di Majo - ha concluso - e mi auguro che
arrivi in queste ore una decisione chiara. Altrimenti saremo pronti a dare battaglia a difesa dello scalo». (19 Ott 2019)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere: Civitavecchia al top

Il porto sfiorerà i 2,7 milioni di passeggeri. I dati di Risposte e Turismo

CIVITAVECCHIA - Un nuovo record storico per il traffico crocieristico
negli scali nazionali: 13,07 milioni di passeggeri movimentati (imbarchi,
sbarchi e transiti), + 6,2% sulle stime già positive di chiusura 2019. Si è
aperta con questa previsione per il 2020 la nona edizione dell' Italian
Cruise Day, il forum annuale di riferimento in Italia per il comparto
crocieristico ideato e organizzato da Risposte Turismo che quest' anno è
sbarcato a Cagliari. E Civitavecchia sarà sempre più leader, sfiorando i
2,7 milioni di crocieristi movimentati e consolidando la propria leadership
in classifica con 2,69 milioni di passeggeri movimentati (+0,5% sulle
stime di chiusura 2019), e per la prima volta nella sua storia con oltre un
milione di turisti in imbarco o sbarco (2° homeport italiano dopo Venezia).
E sempre Civitavecchia guida la classifica delle toccate nave, secondo le
previsioni di Risposte Turismo nel 2020 saranno 827 toccate, +1,7%; i
porti che hanno a disposizione il maggior numero di banchine dedicate al
traffico crocieristico sono Civitavecchia e Livorno (9), seguite da Venezia
(7). Con riferimento all' analisi degli itinerari e degli scali scelti dalle
compagnie, a fine 2019 il porto leader per varietà di portafoglio clienti
sarà Civitavecchia (in cui scalano quasi il 55% delle compagnie
crocieristiche operative in Italia), davanti a Venezia (scelta dal 48,5%
delle compagnie che toccano i porti italiani) e Livorno (45,5%). "Fino a
qualche anno fa la dimensione del traffico crocieristico in Italia
galleggiava attorno alla soglia degli 11 milioni di movimenti passeggeri -
ha commentato Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo - il
trend di crescita sostenuta nel triennio 2018-2020 ha consentito e consentirà di raggiungere prima l' obiettivo dei 12 e
poi dei 13 milioni. Traguardi importanti, resi possibili dalle scelte di itinerario delle compagnie così come dagli sforzi
compiuti dalle Autorità di Sistema Portuale, dalle società di gestione dei terminal e dai molti altri operatori che
completano la necessaria catena di produzione. Si tratta però, ora, di gestire al meglio questi volumi e quelli che
verranno - ha proseguito di Cesare - e tale gestione andrà declinata nella pianificazione di interventi e soluzioni a
beneficio di una condivisa e responsabile sostenibilità ambientale e sociale, di un ancor più qualificato impatto
economico a livello locale, e infine di una lettura complessiva di cosa possa rappresentare per il Paese l' industria
crocieristica". (19 Ott 2019 - Ore 12:21)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, Pd: "Serve un solido accordo commerciale"

I dem sulla situazione in cui versa lo scalo

CIVITAVECCHIA - "Da più parti si insiste sull' esigenza di aumentare il
traffico merci legato al porto di Civitavecchia: è una esigenza che il
Partito democratico intende sostenere con grande convinzione". Lo
dichiarano i dem di Civitavecchia alla luce della situazione in cui versa lo
scalo cittadino. "Siamo persuasi - proseguono dal Pd - che lo sviluppo
della città e del comprensorio passi per l' incremento della logistica, con
ciò che sul piano occupazionale ne conseguirebbe. E ne siamo tanto più
convinti nel momento in cui Enel afferma di voler costruire una nuova
centrale, a turbo-gas, che, continuando ad occupare aree demaniali
preziose, non risolverà certo la questione sanitaria, sociale, economica
ed occupazionale che grava da troppo tempo sulla città. In questo senso -
tuonano i dem - crediamo che sia auspicabile il rafforzamento delle
potenzialità legate all' Interporto, e confidiamo che l' Autorità portuale
saprà farsi garante, nei modi e nelle forme opportune, di un accordo che
tuteli la continuità occupazionale e anzi ne favorisca l' incremento. Non si
deve dimenticare - aggiungono - che sono stati fatti negli anni rilevanti
investimenti pubblici per rendere le aree portuali (la banchina 25 in
particolare, la più importante sul piano commerciale) e le aree dell'
Interporto fruibili ai traffici; anche la società Cfft, oggi concessionaria dell'
Interporto, a sua volta ha sostenuto investimenti in questo senso: è
importante che quel lavoro non vada disperso. L' ampliamento della
concessione alla società Rtc, il suo dislocamento sulla banchina 25, a suo
tempo fu accordato perché poneva le basi di uno sviluppo integrato, che
connettesse la principale banchina commerciale e l' Interporto, e ciò sulla base del fatto che la medesima compagine
societaria includeva in sé sia Icpl che Rtc: un unico grande player logistico. Pensiamo che questo sia un valore che
vada assolutamente recuperato". Motivi per cui per i dem "è della massima importanza che si giunga ad un accordo
commerciale fra le parti in tutte le forme possibili, affinché - concludono - proprio un solido accordo commerciale,
infatti, consenta di tutelare, oggi, i livelli occupazionali e ne permetta un auspicabile incremento in futuro, ciò di cui
Civitavecchia ha urgente bisogno". (19 Ott 2019 - Ore 16:08)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Beverello tutto nuovo nel 2021Mal'Autorità trovi coesione»

Bilancio di tre anni di attività,il presidente Spirito: ad aprile navi più grandi

Paolo Bosso

napoli Il sistema portuale campano avrebbe bisogno di un manager, come
per tutti gli altri porti d' Italia. «Quando toccò alle Ferrovie si paventò la
vendita dei binari. Oggi sono in mano allo Stato. Un società per azioni per
i porti è una cosa giusta, e non sono l' unico a dirlo. Privatizzare significa
vendere ed è un' altra cosa, far passare i due concetti come omologhi è
essere in mala fede». Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di sistema
portuale della Campania fa un bilancio di tre anni di attività, i lavori fatti e
quelli da fare: «Il "Grande progetto" dei porti di Napoli e Salerno è in
"cottura", sarà pronto nel 2023». Da diversi mesi alcuni presidenti dei
porti sono sotto indagine, incluso lei. Alcuni sono stati sospesi. Quasi
sempre per abuso d' ufficio. Cosa succede? «Dobbiamo chiederci cosa
sia un' Autorità di sistema portuale, con quali caratteristiche professionali
bisogna condurla. Ci vuole un manager o un burocrate? Nel primo caso,
essendo diritto commerciale, l' abuso d' ufficio non è contemplato. Ci
sono Spa pubbliche che rispettano il diritto commerciale e il proprietario
segue il diritto pubblico. Per l '  Unione europea siamo soggetti
economici». L' Ue sta infatti chiedendo alle autorità portuali di pagare le
tasse, perché le concessioni sono un introito. «L' Europa è fonte primaria
di diritto. Possiamo chiamarci Pippo o ente pubblico non economico ma
le tasse prima o poi i porti le pagheranno, perché di fatto il porto svolge
un' attività economica. Quello che è intollerabile è la forma ibrida attuale».
Non potrebbe essere accusato di disfattismo? «È l' illusione dell' Italia
degli ultimi anni, un uomo solo al comando che risolve le cose. Non è
tanto quello che posso fare io a contare, ma quello che fa la comunità.
Operatori, Regione, Comune, ministeri, Autorità portuale. Non ho trovato coesione, a cominciare dalla stessa Autorità
portuale». Facciamo qualche esempio. «Tre anni fa i crocieristi a Napoli erano 900 mila; quest' anno saranno 1,38
milioni e l' anno prossimo un milione e mezzo, record storico. Si è dialogato con gli armatori intercettando la
domanda di turismo e utilizzando un' infrastruttura solida, la stazione marittima. Salerno, invece, soffre sui container
perché non sono stati fatti i dragaggi, che verranno avviati tra qualche settimana. Già da aprile arriveranno navi più
grandi e ricominceranno i numeri positivi. Il problema è che le analisi ambientali dei sedimenti per autorizzare i
dragaggi sono poco trasparenti. Con il segretario Francesco Messineo lavoriamo per renderle più umane. Ora, alcuni
diranno che fare i dragaggi sarà stata una sciocchezza. Questo è il disfattismo. Ci sono voluti 25 anni». A Napoli
sono terminati. «Manca solo la certificazione dei fondali a -14,5 metri, più il pareggiamento in banchina».

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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Quando sarà aperta al pubblico la nuova stazione marittima del Beverello? «A Pasqua del 2021. Il cantiere
parte a novembre e a gennaio verrà installata una biglietteria provvisoria». Ha risposto a cinque interrogazioni
parlamentari sul Beverello. Perché? «Pare non sia necessaria. Che nel cuore del centro antico sarebbe meglio
lasciare le baracche a 3,5 milioni di persone. Forse sono impazzito, oppure è la resistenza al cambiamento.
Realizzarla genera disagi e l' estate prossima non sarà facile partire dal Beverello ma senza una nuova stazione degli
aliscafi avremo un porto sempre più degradato. La Campania raggiungerà i nove milioni di passeggeri ma pare che
una parte è sufficiente ospitarla nei container». Prossimi cantieri? «A Napoli la progettazione esecutiva della rete
stradale e fognaria. A Salerno la realizzazione di "Porta Ovest" e il progetto esecutivo per la diga foranea, dove a
Napoli è in fase più avanzata». E l' opera eterna, la Darsena di Levante? «In cinque anni sarà pronta: tre anni per
pavimentarla e altri due per installare le gru». Di fronte a tutte queste sfide, le richieste del diritto europeo non
complicano solo le cose? «L' Europa è laica, ti lascia la libertà di avere la forma giuridica che vuoi. La verità è che in
Italia ci sono due tipi di anti-europei, quelli che lo sono per davvero e gli europeisti che se ne fregano dell' Europa.
Questi ultimi sono i più pericolosi perché ci fanno sembrare dei cialtroni».

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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Scempio al Porto, edifici cadenti e natanti in «secca»

Alcune aree del porto di Napoli non offrono un bello spettacolo. Parliamo
di quella zona nei pressi del varco Pisacane, per fortuna alcuni tratti sono
chiusi e non accessibili ai turisti che ne rimarrebbero sicuramente
inorriditi. Molti edifici (come quello nella foto a sinistra ) sono fatiscenti.
Mura sbrecciate, quando non pilastri erosi dal maltempo e dall' incuria,
tanto da far emergere la struttura interna in metallo. Ci sono poi altre aree,
diventate discariche (foto a destra ) dove p possibile addirittura trovare lo
scafo di un catamarano abbandonato chissà da quanto. (le foto sono di
Roberta De Maddi )

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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ITALIAN CRUISE DAY Napoli cresce del 3,7% rispetto al 2018

Boom di crocieristi nel Porto Piacciono anche agli under 30

NAPOLI. Una volta, quando si parlava di "crociere", si nominava solo
Civitavecchia o Venezia tra gli approdi dei crocieristi. Ma quest' anno
registra ottimi numeri anche Napoli (nella foto il Porto) con un +3,7%
rispetto all' anno scorso, Genova (+2,2%) e Livorno (923mila passeggeri
movimentati, +10,1%), in crescita a doppia cifra grazie a un calendario
distribuito su tutto l' anno, con maggio e ottobre che conteranno il
maggior numero di toccate (57 e 60). Vola dunque il settore dell' industria
crocieristica italiana. In base alle previsioni illustrate alla nona edizione
dell' Italian Cruise Day, il 2020 sarà l' anno dei record per il traffico negli
scali nazionali. Tra le novità cresce il numero di giovani under 30 che
scelgono le crociere: il 68% degli intervistati opta per questo tipo di
viaggio perché dà l' opportunità di visitare più luoghi in un' unica vacanza.
L' 80% ha preferito itinerari mediterranei. Dal prossimo anno, inoltre,
saranno operativi tre nuovi terminal: quello di Taranto in Puglia e i due
siciliani di Palermo e Messina. E così le strutture dedicate alle grandi navi
saranno 42 in tutto lo Stivale. «Traguardi importanti - spiega il presidente
di Risposte Turismo, Francesco Di Cesare - resi possibili dalle scelte di
itinerario delle compagnie così come dagli sforzi compiuti dalle Autorità di
Sistema Portuale, dalle società di gestione dei terminal e dai molti altri
operatori che completano la necessaria catena di produzione». Per
quanto riguarda la classifica degli scali più frequentati, Venezia è al
secondo posto dietro Civitavecchia a causa della questione del transito
delle navi in laguna. In merito alla graduatoria delle toccate nave, sempre
in testa Civitavecchia con 827, seguita da Napoli (475) e da Venezia
(470). Nel complesso a fine del 2019 il porto di Civitavecchia sarà leader
per varietà di portafoglio clienti (scelto da ben il 55% delle compagnie crocieristiche operative in Italia), seguito da
Venezia e Livorno. La compagnia che proprio quest' anno ha fatto scalo nel maggior numero di porti italiani è stata
Ponant Cruises, seguita da Marella - Thompson Cruises e da Silversea.

Il Roma
Napoli
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La CSRWEEK alla Stazione Marittima, da lunedì 21 settimana di eventi per la
Responsabilità Sociale.

Il Salone Mediterraneo della Responsabilità Sociale Condivisa si inaugura
l u n e d ì  2 1  o t t o b r e  a l l e  o r e  1 0  a l l a  S t a z i o n e  M a r i t t i m a  d i
Napoli.Intervengono:Il sindaco di Napoli Luigi de Magistris, Raffaella
Papa, Presidente Spazio alla ResponsabilitàPietro Spirito, Presidente
Autorità Portuale Mar Tirreno CentraleAndrea Prete, Presidente
Unioncamere CampaniaDaniele Leone, INAIL Direzione regionale
CampaniaRiccardo Real fonzo,  Di re t tore Consorz io  Promos
RicercheUmberto De Gregorio, Presidente EAV srlNicola Caprio,
Presidente CSV NapoliAntonio Pagliano, Presidente GRALEGennaro
Migliore, membro della delegazione italiana presso l' APM e presidente
della Commissione speciale APM sull' anti-terrorismo.'Abbiamo lavorato
in questi anni per promuovere la responsabilità sociale come leva, prima
d i  t u t to  cu l tu ra le ,  pe r  l a  c resc i ta  de l l e  imprese ,  anco ra ta
fondamentalmente a due fattori: da un lato, il diritto/dovere di partecipare
e dare il proprio contributo per lo sviluppo sostenibile del territorio in cui
opera, esercitando, anch' essa, il suo ruolo di cittadinanza e parte attiva
della società civile; e dall' altro lato all' opportunità di rafforzare la
competitività e dunque la sua stabilità nel tempo mettendosi nelle
condizioni di poter rispondere alla crescente domanda di prodotti e
servizi sostenibili e responsabili. Un' azienda responsabile, infatti, vede
migliorare le sue performance ed è considerata meno rischiosa, più
affidabile, a vantaggio anche della sua reputazione. I clienti e consumatori
sono più propensi ad acquistare e raccomandare i prodotti, gli investitori
più inclini a concedere finanziamenti, dipendenti, professionisti e fornitori più stimolati nel perseguire gli obiettivi
aziendali, i media più predisposti a raccontarne le vicende'. Lo ha dichiarato Raffaella Papa, presidente di Spazio alla
Responsabilità/CSRMed Forum che quest' anno ha voluto mettere il porto al centro della CSRWeek, che nasce dall'
intesa già da tempo avviata tra Spazio alla Responsabilità e l' Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale.E si
parte proprio dalla Stazione Marittima con la giornata di apertura in programma il 21 ottobre che vedrà, dopo la
presentazione delle diverse tappe e Partner coinvolti, una sessione dedicata all' esperienza portata avanti da RETE,
Associazione Internazionale per la Collaborazione tra Porti e Città . Al centro, il progetto Nodo Avanzato, come fulcro
operativo per attività formative, di studio, ricerca e divulgazione, che potrà trovare nel CSRMed Forum e la rete delle
sue 100 organizzazioni aderenti un pronto alleato per lavorare insieme ad una piena integrazione del porto nel
contesto urbano, migliorando la qualità della vita dei cittadini, la competitività e l' immagine della città portuale di
Napoli. Resta in tema anche la sessione prevista a seguire, organizzata da INAIL Direzione Regionale Campania nell'
ambito della Settimana Europea della Sicurezza sui Luoghi di Lavoro ed incentrata sugli strumenti, i progetti e le
iniziative dedicate al comparto marittimo.

Gazzetta di Napoli
Napoli
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IL CONVEGNO ORGANIZZATO DAL ROTARY

Tra porto e aeroporto un asse da sfruttare

MASSAFRA. «Sui 65 miliardi di euro che costituiscono la dotazione
finanziaria complessiva del Fondo sviluppo e coesione ,relativamente alla
programmazione 2014-2020, ad oggi risultano pagati solo 0,9 miliardi.
Praticamente niente». Così il sottosegretario alla presidenza del
Consiglio con delega alla programmazione economica e agli investimenti,
Mario Turco (M5s), intervenendo al convegno dal titolo «Porti ed
aeroporti per connettere i popoli», organizzato dal Rotary club di Riva dei
Tessali, guidato da Michele De Giorgio, in collaborazione dell' In terclub
Taranto. Turco ha riferito gli esiti del monitoraggio della spesa che ha
effettuato su incarico del premier Giuseppe Conte. «Rispetto all' Fsc, resi
esecutivi solo 15,2 miliardi e rispetto al plafond dei 65 miliardi - ha
aggiunto - restano ancora da impegnare entro l' anno prossimo 1,4
miliardi». Per Turco, rilanciare e rendere più efficiente la spesa è la
priorità, perché i soldi ci sono. Un primo passo è stato compiuto col
decreto legge Crescita che all' articolo 44 prevede la riprogrammazione
delle risorse se non impegnate. «Adesso, con la programmazione 2021-
2027, dobbiamo fissare tre criteri preliminari: il benessere sociale, il
moltiplicatore occupazionale e quello imprenditoriale». Per quanto
riguarda il Sud - se condo Turco - la strada non è quella di inseguire il
Nord, già lanciato da se, ma di creare un sistema economico meridionale
che metta in connessione Regioni, porti, Università, centri di ricerca. «Lo
avevano fatto già i romani con l' Appia che univa Tirreno, Adriatico e
Jonio», ha sottolineato. Quanto alle Zes, chiede «che si specializzino,
abbiano ciascuna una caratterizzazione specifica, perché non bastano le
agevolazioni fiscali o burocratiche ad attrarre gli investitori, specie se stranieri, altrimenti le Zes rischiano di restare
delle scatole vuote». Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, ha evidenziato come l'
accordo tra i turchi di Yilport e i cinesi di Cosco, che è su scala globale, apre nuove prospettive anche per il porto di
Taranto. «L' accordo è importante - ha rilevato Prete - perché in Cosco ci sono i cinesi di Pechino e la Via della Seta
appartiene a loro, mentre Evergreen, che per anni è stata nel porto di Taranto e poi è andata via, è dei cinesi di
Taiwan. Questo vuol dire che ora ci sarà anche un' attenzione diversa dei cinesi rispetto all' ingresso del porto di
Taranto nella Via della Seta». Prete ha poi annunciato che «per il 2020 e il 2021 ci sarà una evoluzione anche per il
traffico croceristico». Per quanto concerne gli esiti della spesa comunitaria, l' asses sore regionale allo Sviluppo
economico Mino Borraccino ha citato, in riferimento al versante imprese, 4,1 miliardi di euro investiti, una crescita del
Pil regionale del 4,5 per cento, 22mila occupati, 11mila imprese di varia tipologia beneficiaria, il tutto, ha chiarito,
"spalmato" su quattro anni, dal 2015 al 2018. Tra le nuove misure di sostegno, Borraccino ha citato quella per l'
internazio nalizzazione delle aziende, con un fondo di 30 milioni. Giuseppe Acierno, presidente del Distretto
tecnologico aerospaziale, ha infine parlato del salto tecnologico fatto dalla piattaforma aeroportuale di Grottaglie che
dalla costruzione della fusoliera in fibra di carbonio del Boeing 787, ora è lanciata su progetti europei come il
pilotaggio remoto e lo spazio porto. Al convegno sono intervenuti anche Giovanni Puglisi per Confindustria Taranto,
Luca Lazzaro presidente Confagricoltura Puglia, Giovanni Gugliotti presidente Provincia Taranto e il sindaco di
Massafra, Fabrizio Quar to. [Antonello Piccolo]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Taranto tra Yilport e Cosco rientra nella Via della Seta

Il presidente Prete: l' accordo tra turchi e cinesi apre prospettive per il porto jonico Focus sulle infrastrutture al
convegno del Rotary con il sottosegretario Turco

La via della Seta avrà Taranto come terminale. Ne è convinto il presidente
dell' Autorità portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, che ha partecipato ad
un convegno su porti e aeroporti. «L' accordo tra i turchi di Yilport e i
cinesi di Cosco che è su scala globale apre nuove prospettive anche per
il porto di Taranto. L' accordo è importante - rileva Prete - perché in
Cosco ci sono i cinesi di Pechino e la Via della Seta appartiene a loro,
mentre Evergreen, che per anni è stata nel porto di Taranto e poi è andata
via, è dei cinesi di Taiwan. Questo vuol dire che ora ci sarà anche un'
attenzione diversa dei cinesi», ha specificato. Prete ha poi annunciato
che «per il 2020 e il 2021 ci sarà una evoluzione anche per il traffico
croceristico. Non siamo su grandi numeri, ma c' è un' importante
compagnia internazionale, del segmento lusso, che non scala Bari e
Brindisi, che si è fatta avanti». «Di strada ne abbiamo fatta - rileva Prete -
se pensiamo alle prime volte che siamo andati alle fiere internazionali
delle crociere. Per far capire dove era posizionata Taranto, dovevamo
spiegare che siamo a sud di Napoli». All' incontro, organizzato dal Rotary
club di Riva dei Tessali con la collaborazione dell' Interclub Taranto, hanno
preso parte numerose personalità istituzionali. Erano presenti il
presidente della Provincia di Taranto Giovanni Gugliotti, l' assessore
regionale allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino il senatore
tarantino Mario Turco, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio. Si è
parlato in particolare di come incentivare il turismo e il commercio qui
nella provincia jonica grazie allo sviluppo del porto di Taranto ma anche
dell' aeroporto di Grottaglie, quindi di infrastrutture a tutto tondo. «In realtà
- ha affermato Turco - abbiamo già aperto un tavolo istituzionale con RFI Ferrovie dello Stato per rivisitare la
programmazione 2014/2020 che non è stata impiegata per far unire i principali centri del meridione unendo i tre mari
Ionio, Tirreno e Adriatico, coinvolgendo maggiormente il territorio tarantino. Abbiamo la necessità di creare un
sistema economico meridionale, autonomo rispetto al nord e al resto dell' Europa, altrimenti non saremo mai
abbastanza attrattivi. Questo sistema si deve basare sulle nostre tradizioni turistiche e culturali, manifatturiere e
industriali creando le giuste connessioni anche a livello politico». Turco ha argomentato soprattutto sulla necessità di
dare maggior efficacia alle iniziative di sviluppo istituzionali già avviate nel passato, dove dalla programmazione all'
attuazione si son persi fior fiori di milioni di euro per incapacità e incompetenza. In tal senso il Cis (il contratto
istituzionale di sviluppo) dopo un periodo di stallo si potrebbe sbloccare, trasformandosi da mera programmazione ad
una migliore fase attuativa. All' incontro c' era anche il sindaco di Massafra Fabrizio Quarto, il quale ha evidenziato l'
impegno del Governo con il tavolo Cis che potrà ripartire con maggior efficacia, anche con l' impegno del
Sottosegretario Turco. «In effetti - ha concluso il sottosegretario - il deserto c' è, ma può diventare una risorsa e noi
dobbiamo creare le condizioni affinché diventi veramente una risorsa. E il Governo punta davvero su questa
scommessa». A. Nas. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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"Grazie all' accordo Cosco-Yilport nuove prospettive per Taranto"

Taranto - «L' accordo tra i turchi di Yilport e i cinesi di Cosco che è su
scala globale apre nuove prospettive anche per il porto di Taranto». Lo ha
detto il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, Sergio
Prete, intervenendo in provincia di Taranto ad un convegno su porti e
aeroporti  promosso dal Rotary club di Riva dei Tessali con la
collaborazione dell' Interclub Taranto . «L' accordo è importante - rileva
Prete - perchè in Cosco ci sono i cinesi di Pechino e la Via della Seta
appartiene a loro, mentre Evergreen , che per anni è stata nel porto di
Taranto e poi è andata via, è dei cinesi di Taiwan. Questo vuol dire che
ora ci sarà anche un' attenzione diversa dei cinesi rispetto all' ingresso del
porto di Taranto nella Via della Seta».

The Medi Telegraph
Taranto
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Il porto di Messina nella top ten nazionale, nel 2020 atteso il boom

LUCIO D' AMICO

Arriva il Mega presidente. Il via libera dalla Commissione Trasporti ha
messo un punto fermo nell' iter parlamentare relativo alla nuova Autorità di
sistema portuale dello Stretto . Si è completato il disegno immaginato dal
precedente ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli e portato a
compimento da Paola De Micheli.L' ingegnere pugliese Mario Paolo
Mega, sostenuto a spada tratta dai Cinque Stelle, troverà una realtà viva ,
quella dei porti di Messina e Milazzo (ai quali andranno aggiunti il nuovo
scalo di Tremestieri, quando sarà realizzato, e queli di Reggio Calabria e
Villa San Giovanni).L' edizione integrale dell' articolo è disponibile sull'
edizione cartacea della Gazzetta del Sud - edizione di Messina .©
Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Crociere, Palermo nella "top 20" dei porti del Mediterraneo

Il commento di Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale: "Siamo
felici della nostra crescita e della nostra tabella di marcia e consapevoli che, per migliorare i numeri, bisogna
potenziare le infrastrutture"

Lo stato dell' arte, le previsioni e le prospettive della crocieristica in Italia,
dagli investimenti di compagnie e porti alle potenzialità del prodotto, dalla
costruzione degli itinerari alle relazioni all' interno della filiera di
produzione. E ancora, l' innovazione nel settore come volano di crescita
per il futuro, il rapporto tra flussi di turisti crocieristi e le destinazioni, i
modelli di sviluppo degli scali crocieristici del Paese e l' attenzione e l'
impegno della crocieristica verso la tutela e il rispetto dell' ambiente. Sono
i temi principali della nona edizione dell' Italian Cruise Day, il forum
annuale di riferimento in Italia per il comparto crocieristico ideato e
organizzato da Risposte Turismo - società di ricerca e consulenza a
servizio della macro-industria turistica - quest' anno in partnership con l'
Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio della Regione
Autonoma della Sardegna e con il supporto di Clia Europe, che si è svolto
oggi a l' Ex Manifattura Tabacchi di Cagliari. Oltre 200 operatori dell'
industria crocieristica si sono confrontati sull' andamento, le prospettive e
le sfide della crocieristica in Italia. Ecco alcuni numeri. Sono 9 gli scali
Italiani nella "top 20" dei porti crocieristici mediterranei e, tra questi, anche
Palermo che, le stime del 2019, collocano al 19° posto con 570,5 mila
passeggeri movimentati e 156 toccate nave, in leggera discesa sul 2018
per numero di passeggeri movimentati (-1,29%), in modo più marcato per
numero di accosti (-9,30%). Sostanzialmente sono stati mantenuti i
numeri del 2018 - la diminuzione delle toccate è dovuto alla maggiore
capacità delle navi arrivate - nonostante l' attuale porto-cantiere,
passaggio indispensabile per scrivere, in futuro, altri numeri. Previsioni in aumento per Trapani che a fine 2019
crescerà del 10,6%. "Siamo felici della nostra crescita e della nostra tabella di marcia - spiega Pasqualino Monti,
presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale - e consapevoli che, per migliorare i
numeri, bisogna potenziare le infrastrutture. Un' operazione che l' AdSP, rispettando i tempi, sta portando avanti
speditamente. Il mercato se ne è accorto e sta apprezzando il nostro lavoro. I numeri in futuro saranno ben diversi: l'
appuntamento vero per noi sarà all' Italian Cruise Day del 2021". Se la Sicilia si conferma, con i suoi 11 porti
crocieristici, al 5 posto nazionale, dopo Liguria, Lazio, Veneto e Campania, con 1.304.642 passeggeri e 719 toccate
nave, un aumento del 10,7% di crocieristi e una diminuzione, -2,4, di toccate, dovuta sempre alla maggiore
dimensione delle navi, in generale in Italia, alla fine del 2019, è prevista una crescita sia nel numero di passeggeri
movimentati - poco oltre i 12 milioni (supereranno i 13 milioni nel 2020), +8,8% sul 2018 - sia per le toccate nave
(4.857, +3,2% sul 2018). Inoltre l' Italia è leader per ricadute economiche ed occupazionali: dei 19,7 miliardi di spese
dirette in Europa stimate da CLIA, l' associazione degli armatori, nell' ultimo Contribution of Cruise Tourism to the
Economies of Europe, 5,46 sono a vantaggio dell' Italia, e dei 403.000 posti di lavoro generati nel continente, 119.000
sono italiani. E guida la classifica anche per numero di compagnie che hanno scelto di scalare nei porti della penisola.
"Gli investimenti e l' impegno degli operatori, e naturalmente la favorevole morfologia nonché la ricchezza storica
artistica e paesaggistica, hanno contribuito a determinare la leadership italiana a livello mediterraneo ed europeo", ha
affermato Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo. "In un contesto internazionale sempre più
competitivo, l' Italia si conferma nazione leader in Europa, e tra le principali nel mondo, nel comparto crocieristico. E'
una leadership di traffico, di ricadute economiche e occupazionali, di coinvolgimento di porti e
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territori, di partecipazione al business da parte di un' ampia categoria di aziende. Per consolidare questa posizione,
e possibilmente farla crescere ulteriormente, è imprescindibile la conoscenza reciproca - in particolare tra compagnie
e porti - di priorità, intenti, aree di miglioramento, capendo una volta per tutte che non può esserci crescita strutturale
se anche solo uno degli anelli dell' ingranaggio non trovasse le condizioni necessarie per operare e traguardare i
propri obiettivi di crescita. La crocieristica rappresenta un esempio positivo all' interno di una complessiva economia
italiana che, come noto, accusa viceversa ritardi e curve recessive su molti altri business. In quanto tale va difesa,
potenziata e incentivata".
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Palermo nella "Top 20" dei porti del Mediterraneo

GAM EDITORI

19 ottobre 2019 - Lo stato dell' arte, le previsioni e le prospettive della
crocieristica in Italia, dagli investimenti di compagnie e porti alle
potenzialità del prodotto, dalla costruzione degli itinerari alle relazioni all'
interno della filiera di produzione. E ancora, l' innovazione nel settore
come volano di crescita per il futuro, il rapporto tra flussi di turisti
crocieristi e le destinazioni, i modelli di sviluppo degli scali crocieristici del
Paese e l' attenzione e l' impegno della crocieristica verso la tutela e il
rispetto dell' ambiente. Sono i temi principali della nona edizione dell'
Italian Cruise Day, il forum annuale di riferimento in Italia per il comparto
crocieristico ideato e organizzato da Risposte Turismo - società di
ricerca e consulenza a servizio della macro-industria turistica - quest'
anno in partnership con l' Assessorato del Turismo, Artigianato e
Commercio della Regione Autonoma della Sardegna e con il supporto di
Clia Europe, che si è svolto oggi a l' Ex Manifattura Tabacchi di Cagliari.
Oltre 200 operatori dell' industria crocieristica si sono confrontati sull'
andamento, le prospettive e le sfide della crocieristica in Italia. Ecco
alcuni numeri. Sono 9 gli scali Italiani nella "top 20" dei porti crocieristici
mediterranei e, tra questi, anche Palermo che, le stime del 2019,
collocano al 19° posto con 570,5 mila passeggeri movimentati e 156
toccate nave, in leggera discesa sul 2018 per numero di passeggeri
movimentati (-1,29%), in modo più marcato per numero di accosti
(-9,30%). Sostanzialmente sono stati mantenuti i numeri del 2018 - la
diminuzione delle toccate è dovuto alla maggiore capacità delle navi
arrivate - nonostante l' attuale porto-cantiere, passaggio indispensabile per scrivere, in futuro, altri numeri. Previsioni
in aumento per Trapani che a fine 2019 crescerà del 10,6%. "Siamo felici della nostra crescita e della nostra tabella di
marcia - spiega Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale - e
consapevoli che, per migliorare i numeri, bisogna potenziare le infrastrutture. Un' operazione che l' AdSP, rispettando i
tempi, sta portando avanti speditamente. Il mercato se ne è accorto e sta apprezzando il nostro lavoro. I numeri in
futuro saranno ben diversi: l' appuntamento vero per noi sarà all' Italian Cruise Day del 2021".
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Sicilia: Porto di Palermo tra i migliori 20 del Mediterraneo. In crescita anche
Trapani

Lo stato dell' arte, le previsioni e le prospettive della crocieristica in Italia,
dagli investimenti di compagnie e porti alle potenzialità del prodotto, dalla
costruzione degli itinerari alle relazioni all' interno della filiera di
produzione. E ancora, l' innovazione nel settore come volano di crescita
per il futuro, il rapporto tra flussi di turisti crocieristi e le destinazioni, i
modelli di sviluppo degli scali crocieristici del Paese e l' attenzione e l'
impegno della crocieristica verso la tutela e il rispetto dell' ambiente. Sono
i temi principali della nona edizione dell' Italian Cruise Day, il forum
annuale di riferimento in Italia per il comparto crocieristico ideato e
organizzato da Risposte Turismo - società di ricerca e consulenza a
servizio della macro-industria turistica - quest' anno in partnership con l'
Assessorato del Turismo, Artigianato e Commercio della Regione
Autonoma della Sardegna e con il supporto di Clia Europe, che si è svolto
oggi a l' Ex Manifattura Tabacchi di Cagliari. Oltre 200 operatori dell'
industria crocieristica si sono confrontati sull' andamento, le prospettive e
le sfide della crocieristica in Italia. Ecco alcuni numeri. Sono 9 gli scali
Italiani nella "top 20" dei porti crocieristici mediterranei e, tra questi, anche
Palermo che, le stime del 2019, collocano al 19° posto con 570,5 mila
passeggeri movimentati e 156 toccate nave, in leggera discesa sul 2018
per numero di passeggeri movimentati (-1,29%), in modo più marcato per
numero di accosti (-9,30%). Sostanzialmente sono stati mantenuti i
numeri del 2018 - la diminuzione delle toccate è dovuto alla maggiore
capacità delle navi arrivate - nonostante l' attuale porto-cantiere,
passaggio indispensabile per scrivere, in futuro, altri numeri. Previsioni in aumento per Trapani che a fine 2019
crescerà del 10,6%. "Siamo felici della nostra crescita e della nostra tabella di marcia - spiega Pasqualino Monti,
presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale - e consapevoli che, per migliorare i
numeri, bisogna potenziare le infrastrutture. Un' operazione che l' AdSP, rispettando i tempi, sta portando avanti
speditamente. Il mercato se ne è accorto e sta apprezzando il nostro lavoro. I numeri in futuro saranno ben diversi: l'
appuntamento vero per noi sarà all' Italian Cruise Day del 2021". Se la Sicilia si conferma, con i suoi 11 porti
crocieristici, al 5 posto nazionale, dopo Liguria, Lazio, Veneto e Campania, con 1.304.642 passeggeri e 719 toccate
nave, un aumento del 10,7% di crocieristi e una diminuzione, -2,4, di toccate, dovuta sempre alla maggiore
dimensione delle navi, in generale in Italia, alla fine del 2019, è prevista una crescita sia nel numero di passeggeri
movimentati - poco oltre i 12 milioni (supereranno i 13 milioni nel 2020), +8,8% sul 2018 - sia per le toccate nave
(4.857, +3,2% sul 2018). Inoltre l' Italia è leader per ricadute economiche ed occupazionali: dei 19,7 miliardi di spese
dirette in Europa stimate da CLIA, l' associazione degli armatori, nell' ultimo Contribution of Cruise Tourism to the
Economies of Europe, 5,46 sono a vantaggio dell' Italia, e dei 403.000 posti di lavoro generati nel continente, 119.000
sono italiani. E guida la classifica anche per numero di compagnie che hanno scelto di scalare nei porti della penisola.
"Gli investimenti e l' impegno degli operatori, e naturalmente la favorevole morfologia nonché la ricchezza storica
artistica e paesaggistica, hanno contribuito a determinare la leadership italiana a livello mediterraneo ed europeo", ha
affermato Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo. "In un contesto internazionale sempre più
competitivo, l' Italia si conferma nazione leader in Europa, e tra le principali nel mondo, nel comparto crocieristico. E'
una leadership di traffico, di ricadute economiche e occupazionali, di coinvolgimento di porti e territori, di
partecipazione al business da parte di un' ampia categoria di aziende. Per consolidare questa posizione, e
possibilmente farla crescere ulteriormente, è imprescindibile la conoscenza reciproca - in particolare
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tra compagnie e porti - di priorità, intenti, aree di miglioramento, capendo una volta per tutte che non può esserci
crescita strutturale se anche solo uno degli anelli dell' ingranaggio non trovasse le condizioni necessarie per operare e
traguardare i propri obiettivi di crescita. La crocieristica rappresenta un esempio positivo all' interno di una
complessiva economia italiana che, come noto, accusa viceversa ritardi e curve recessive su molti altri business. In
quanto tale va difesa, potenziata e incentivata". fonte: BlogSicilia.
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